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Ähnliche einmalige Bilder können tausende  
Bündner Jagende erleben.



Il tempo stringe – e non poco: Nel maggio 2026 si 
terranno le nomine decisive per l’ACGL. Il posto di 
presidente sarà occupato, così come due posti del 
Comitato centrale. Queste decisioni sul personale 
non sono di routine, ma determineranno il futuro 
della nostra associazione.

Nell’attuale, importante fase, il Comitato centrale 
(CC) ha svolto il suo compito più importante: prepa-
rare il terreno per un buon rinnovamento del perso-
nale. Il CC non è rimasto con le mani in mano, ma 
ha discusso, avvicinato persone, motivato potenziali 
candidati – e naturalmente ha coinvolto il Comitato 
centrale allargato per individuare ulteriori talenti.

Stiamo anche lanciando un chiaro segnale in ter-
mini di apertura e trasparenza: abbiamo pubbliciz-
zato le posizioni vacanti nei numeri di luglio e agosto 
2025 – e non per l’ultima volta. La trasparenza non 
è solo una parola, ma una pratica. Al momento della 
stampa di questo numero, tuttavia, si è presentato 
un solo candidato – un segnale positivo, ma pure 
un buon inizio. Perché una cosa è chiara: abbiamo 
bisogno di personalità impegnate e pronte ad assu-
mersi delle responsabilità.

Ora più che mai. Perché i prossimi anni ci riservano 
sfide politiche entusiasmanti. La revisione parziale 
della legge sulla caccia è all’ordine del giorno: un 
insieme esplosivo di questioni. È prevedibile che per 
un presidente senza una rete di contatti nel Gran 
consiglio e nel Governo del Cantone dei Grigioni 
sarà difficile esprimere le nostre preoccupazioni in 
modo efficace. Per questo motivo l’ACGL ha bisogno 
di una persona alla sua guida che non sia solo esperta 
in materia di caccia, leadership e negoziazione, ma 
che sia pure abile dal punto di vista politico.

L’approccio aperto del CC è un segnale invitante e 
trasparente per tutte le cacciatrici e tutti i i cacciatori 
che potrebbero corrispondere al profilo richiesto 
per la leadership dell’associazione. La questione del 
personale è nell’interesse centrale dell’associazione. 
La lettera aperta di Diego Crameri (pagina 37) col-
pisce nel segno e la prendiamo sul serio. Tuttavia, 
l’apertura praticata dal CC non è il frutto dovuto 
a pressioni esterne, ma rispecchia quanto da noi 
perseguito tenendo conto soprattutto della nostra 
immagine.

Già per le ultime nomine abbiamo presentato tutti 
i candidati nel «Cacciatore grigione» – in anticipo, 
in modo equo e comprensibile. Questo dovrebbe 
essere il caso anche nel 2026 affinché le nostre se-
zioni possano prendere decisioni corrette e basate 
sulle informazioni. Chiediamo a tutti gli interessati 
di contattare la segreteria entro e non oltre il 1° no-
vembre 2025. Contiamo su di voi. Solo così potremo 
garantire una presentazione equa e simultanea di 
tutti i candidati.

Infine, una parola sul periodo più bello dell’anno: 
Vi auguro una caccia alta ricca di avventure, sicura 
e di successo. Godetevi il tempo all’aria aperta, il ca-
meratismo, la natura – e in montagna è meglio fare 
mezzo passo indietro che uno di troppo in avanti. 
Quindi rimanete in salute, state attenti e rimanete 
in contatto con l’ACGL. 

Weidmannsheil, in bucca d’luf, buona caccia!

Il vostro presidente
Tarzisius Caviezel
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Die Uhren ticken – und sie ticken laut: Im Mai 2026 
stehen beim BKPJV entscheidende Wahlen an. Der 
Präsidentenstuhl wird neu besetzt, zwei Plätze im 
Zentralvorstand ebenfalls. Diese personellen Wei-
chenstellungen sind keine Routine – sie werden die 
Zukunft unseres Verbands prägen.

Der Zentralvorstand hat in der aktuellen, bedeu-
tenden Phase seiner vornehmsten Pflicht nachge-
lebt: Einer guten personellen Erneuerung den Boden 
zu bereiten. Der Zentralvorstand wartet nicht un-
tätig ab, sondern hat Gespräche geführt, Menschen 
angesprochen, potenzielle Kandidatinnen und Kan-
didaten motiviert – und natürlich den erweiterten 
Zentralvorstand eingebunden, um weitere Talente 
aufzuspüren.

Zudem setzen wir ein klares Zeichen in Sachen 
Offenheit und Geradlinigkeit: Bereits in der Juli- und 
der Augustausgabe 2025 haben wir die frei werden-
den Mandate öffentlich ausgeschrieben – und das 
nicht zum letzten Mal. Transparenz ist nicht nur ein 
Wort, sondern Praxis. Bis Redaktionsschluss dieser 
Ausgabe hat sich bislang jedoch nur ein Kandidat 
gemeldet – ein positives Signal, aber sagen wir: ein 
guter Anfang. Denn klar ist, wir brauchen engagierte 

Persönlichkeiten, die bereit sind, Verantwortung zu 
übernehmen.

Gerade jetzt. Denn die kommenden Jahre halten 
politisch einige spannende Herausforderungen für 
uns bereit. Die Teilrevision des Jagdgesetzes steht 
an – ein Themenbündel mit Sprengkraft. Und es ist 
absehbar: Ohne präsidialen Zugang bzw. Netzwerke 
in den Grossen Rat und der Regierung des Kantons 
Graubünden wird es schwierig, unsere Anliegen wir-
kungsvoll zu platzieren. Deshalb braucht der BKPJV 
an seiner Spitze jemanden, der nicht nur jagdlich 
versiert, führungs- und verhandlungserfahren, 
kommunikativ, sondern auch politisch sattelfest ist.

Die offene Vorgehensweise des Zentralvorstands 
ist ein einladendes und leuchtendes Signal an alle 
Jägerinnen und Jäger, auf die das Anforderungsprofil 
zur Verbandsführung etwa passen könnte. Die Per-
sonalfrage ist im zentralen Interesse des Verbands. 
Der offene Brief von Diego Crameri (Seite 37) trifft 
den Punkt – wir nehmen ihn ernst. Die gelebte Of-
fenheit des Zentralvorstands resultiert aber nicht 
aus einer Forderung von aussen, sondern entspringt 
unserem Selbstverständnis, an dem wir gemessen 
werden wollen.

Schon bei den letzten Wahlen haben wir alle Kandi-
dierenden im «Bündner Jäger» vorgestellt – frühzei-
tig, gleichberechtigt, nachvollziehbar. So soll es auch 
2026 sein. Damit unsere Sektionen gute, informa-
tionsbasierte Entscheide treffen können. Wir bitten 
alle Interessierten, sich bis spätestens 1. November 
2025 beim Sekretariat zu melden. Wir zählen auf 
euch. Nur so können wir eine faire und zeitgleiche 
Präsentation aller Kandidierenden gewährleisten.

Zum Schluss ein Wort zur schönsten Zeit des 
Jahres: Ich wünsche euch eine erlebnisreiche, si-
chere und erfolgreiche Hochjagd. Geniesst die Zeit 
draussen, die Kameradschaft, die Natur – und macht 
am Berg lieber mal einen halben Schritt zurück als 
einen ganzen zu viel nach vorn. Bleibt also gesund, 
bleibt wachsam – und bleibt dem BKPJV verbunden. 

Weidmannsheil, in bucca d’luf, buona caccia!

Euer Präsident
Tarzisius Caviezel
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